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Buon Anno a tutti e anche Buon compleanno 

Magazine  

Infatti con questo numero si completa il 
primo anno di quest’esperimento iniziato 

cosi’per gioco,fatto per testare il gradimento 

e l’attenzione dei tiratori italiani. 

Lo confesso non e’una cosa facile stare dietro 

a cio’,nonostante non sia un”vero” 

giornale,con contenuti magari un po’sotto la 

media. 

Ma tutto cio’ e’frutto di una passione che non 

accenna a diminuire e con la convinzione che 
questo bello sport crescera’ nel futuro con 

sempre piu associati ed appassionati in tutto 

lo stivale. 

Nuove ASD sono sorte con l’impegno di 

persone molto motivate,tantissime nuove 

gare sono nate in attesa dell’inizio del 

campionato,a dimostrazione che la voglia di 

sparare e stare insieme a divertirsi e molta. 

Le speranze e i buoni propositi per il nuovo 
anno appena giunto sono che il Field Target 

Italiano posso distingursi nel panorama 

internazionale con nuove competizioni 

sempre piu impegnative e frequentatissime,la 

collaborazione reciproca di tutte le asd per far 
si che questo nostro sport abbia la massima 

diffusione. 

Spero anche che ci saranno manifestazioni 

tipo Friuli e Veneto per portare a conoscenza 

che non esiste solo le armi da fuoco. 

Cosicche quando ci chiederanno “che sport 

fai?”Potremmo rispondere orgogliosamente 

FIELD TARGET !!!! 

 

Alessandro Di Maggio / Aledimaggio 
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Il trofeo invernale organizzato da Lombardia Field Target,e’oramai un istituzione,numerose persone del centro nord vi 

hanno partecipato e si spera che anche altri tiratori da tutta italia possano parteciparvi per divertirsi insieme ai 

“freddi” nordici  La soluzione adottata (3 sagome per piazzola) piace e permette di concludere le gare in tempi 

brevi e consente di non essere troppo”stressante”per coloro che preferiscono pranzare a casa propria.  

L’affluenza sempre sopra la media dimostra che l’impegno profuso a far si che queste belle manifestazioni riescano 

nel migliore dei modi,sono la ricompensa piu grande che si possa chiedere. 

Gara 1 Lazzate 20 Ottobre 2013 

44 iscritti pronti a sfidarsi nel bosco autunnale con un 

clima ancora da cristiani. 

Il percorso ben allestito e la difficolta medio alta con 
sagome con numerose ridotte e molte sulla media-

lunga distanza,hanno fatto nascere una sana e leale 
gara ricca di risate e divertimento tra battute in 

bergamasco e milanese strettissimo. 

Zero vento (per fortuna) a disturbare la competizione 

che si e’ tenuta nel bosco di Lazzate alle spalle del 
agriturismo Al Roccolo,nostro gentile “padrone di 

casa” il quale ci ospita gratuitamente. 

Risultati nella media per quasi tutti i partecipanti e le 
premazioni fatte al campo pratica,hanno regalato a 

tutti i partecipanti una indimenticabile giornata di 
sano sport. 

Risultati 

PCP FULL   : 1°Coffetti 2° Salmistraro 3°Adobati                    

PCP DEPO : 1°Ferretti 2° Libretti 3° Donato 
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Gara 2 Paratico 17 Novembre 2013 

 

Grazie al clima che ha dato una tregua col mal tempo,si e’ 
potuta svolgere una bella gara sebbene “fangosa” a 

Paratico(BS). 55 iscritti pronti a tutto !!! 

Qua non si scherza,gli amici bresciani e bergamaschi fanno le 
cose veramente difficili con ridotte al limite della capacita 

umana e il vento onnopresente in queste zone hanno fatto si 

che molti tra i migliori tiratori abbiano subito l’onta di vedersi 
passare in classifica da novellini di primo pelo(io ad esempio) 

 

Nonostante cio’ la giornata e’ volata letteralmente su di un 

percorso diviso in due zone distinte,circa 10 piazzole 
direttamente sul campo pratica piu altrettante nel campo 

vicino diciamo leggermente riparato dal vento insidioso. 

Premiazioni e pranzo con pane e salumi a dir poco 
squisiti.Sempre nuovi amici si incontrano a gare cosi’ben 

organizzate. 

 

Risultati 

PCP FULL :  1° Salmistraro 2° Figini        3° Mascaretti                                         
PCP DEPO : 1° Messina      2° Mencucci 3° Di Maggio 
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Gara 3 Lazzate 15 Dicembre 2013 

 

A lazzate questa volta il freddo ha giocato brutti scherzi ai 

piu’inesperti(me per primo) infatti col freddo la taratura si va a 

far benedire,per tutta la gara ho dovuto compensare in quanto la 
mia anschutz sparava basso (-2° centigradi) altra gara altra 

esperienza. 

Il percorso ben bilanciato e non particolarmente difficile questa 
volta ha regalato ai piu preparati dei punteggi di tutto rispetto. 

L’affluenza e’ un po calata a causa del freddo pungente che lascia 

i piu sensibili sul divana di casa avvolti da una soffice coperta. 

La competizione si e’svolta in armonia e con le immancabili risate 
alcuni amici nuovi sono venuti a vedere come si svolge una gara 

di FT scoprendo che la tensione semplicemente non esiste. 

Dopo lo spareggio e le premiazioni c’e’ stato uno spuntino a base 
di pane e salumi acquistati all’agriturismo Al Roccolo,rinomato 

per la bonta dei suoi prodotti. 

Risultati 

PCP FULL 1° Salmistraro 2° Mascaretti 3° Coffetti                                      
PCP DEPO 1°Cortellezzi 2° Ferretti 3° Aondio 
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Anschutz 2002 Super Air 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una delle ultime carabine PCA prodotte per il 

C10,ottimo strumento di una precisione 

invidiabile. 

Il peso importante non inficia la precisione grazie 
alla sua perfetta bilanciatura ed un imbracciata 

praticamente perfetta.                                                  
La belva in questione presenta una leva di 

caricamento leggera e ben fatta. 

La transfert port scorre via liscia come 
sull’olio,merito di una costruzione altamente 

ricercata e molto ristretta per quanto riguarda le 

tolleranze imposte dalla casa madre. 

Lo scatto,come da migliore tradizione e qualcosa 

di superlativo, regolabile e non eccessivamente 

leggero Sensibile ma con primo e secondo tempo 
impostabile a piacimento. 
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SUPERLATIVA 

 Il bellissimo calcio lamellare in una 

bella tonalita’blu e verde dona 

all’arma un fascino 

riconoscibilissimo tipico di 

Anschutz 

Poggiaguancia regolabile cosi’come 

il calciolo completano la perfezione 

meccanica di quest’arma ormai 

fuori produzione soppiantata dalle 

nuove PCP. 

Nata per la specialita del C10 si 

presta eccezzionalmente bene per 

il FT. 

Sulla culatta presenta una vite per 

la regolazione della massa battente  
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Anschutz 2002 super air dona al 

proprietario una sicurezza e una 

precisione invidiabile,inoltre le 
PCA ormai fuori produzione hanno 

dalla loro parte la comodita’di 
non dover avere bombole fruste o 

pompe per la ricarica. 

Una sola pompata alla leva di 
armamento fa aprire 

l’otturatore,ampio e 

accessibilissimo,comodo per 
inserire il pallino in canna. 

Purtroppo essendo “datata” 

necessita di porto d’armi 
nonostante la potenza erogata sia 

di 7,5 joule,ma cio secondo me’ le 
dona un valore aggiunto ad un 

arma che fa parte della storia del 
c10. 

Unica nota stonata che ho 

riscontrato(a differenza della 

2001) e’ la slitta posteriore risulta 
di qualche millimetro piu’alta di 

quella anteriore,obbligando a 
montare l’ottica a sbalzo(vedi foto 

a fianco),certo nata per il c10 e 
dotata di diottra e tunnel di 

mira,non pensando che potrebbe 

essere usata per una nuova 
disciplina relativamente giovane 

quale il FT. 

In dotazione i contrappesi sulla 
canna danno un aspetto piu 

aggressivo,aumentando non di 
poco il peso complessivo. 

Personalmente ho tolto 5 di questi 

e lasciato uno solo a mo’di 

compensatore”fittizzio”. 

Nel tiro in piedi la 2002 (nelle 

mani giuste) fa cose mirabolanti 

avendo un peso molto bilanciato e 
una stabilita’eccezionale. 

Quasi introvabili ormai questi 

modelli sono una occasione da 
non lasciarsi sfuggire (come ho 

fatto io)  

Vedremo cosa sapremo fare 
insieme nel prossimo campionato 

alle porte. 
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Bench Rest 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Bench Rest è una particolare specialità di tiro a 

segno con carabine di altissima precisione,  

di calibri medio/piccoli, su bersagli posti a 

distanze di 100 – 200 – 300 m in Europa mentre 

in America si arriva a distanze di 450 yard 600 e 

900 yard pari a 450-550 e 820 m e negli ultimi 

anni, con l'avvento del piccolo calibro, il tiro di 
precisione lo ha coinvolto su distanze tra i 50 e i 

100 m. 

Due sono le categorie in cui si suddivide il Bench 

Rest: CENTERFIRE che comprende tutti quei 

calibri aventi l'innesco al centro del bossolo e il 

RIMFIRE che presenta l'innesco sul perimetro 

esterno del bossolo, e comprende, 
prevalentemente il calibro 22 LR (5,6 mm di 

diametro con il bossolo lungo 15 mm circa) 

Normalmente queste armi vengono costruite o preparate 

su specifica richiesta del tiratore,  

tali da soddisfare le esigenze personali per il conseguimento 

della massima precisione, 

 divenendo in pratica non più delle semplici armi ma dei 

veri e propri "strumenti da tiro" 

 che in abbinamento ad una specifica munizione preparata 

unicamente per quella specifica arma  

dallo stesso tiratore, sono oggi capaci di produrre un solo 

foro sul bersaglio anche dopo più colpi esplosi. 

 

I calibri più frequentemente utilizzati erano in origine il .308 

Win. (308 Winchester, cioè la 

 versione civile del 7,62 NATO), il .223 Rem. ed infine quello 

che poi è divenuto il riferimento 

 a livello mondiale, il 6 PPC (6 mm Palmisano-Pindell 

Cartridge, dal nome degli ideatori), ancora  

oggi ritenuto quello intrinsecamente più preciso. Con 

l'aumentata distanza di tiro, spesso su  

spinta americana, si stanno sviluppando nuove munizioni 

da tiro capaci di raggiungere con estrema  

precisione distanze prima difficili da coprire. Il.300W.S.M. 
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Per quanto concerne i calibri più adatti al Bench Rest 

centerfaire come il 6PPC, 22PPC, il 6BR e  

alcuni altri meno usati, i tiratori modificano i bossoli in 

funzione delle specifiche camerature  

realizzate da armaioli specializzati in maggior parte 

americani anche se da alcuni anni armaioli  

italiani hanno dimostrato di avere capacità se non uguali 

anche superiori agli americani stessi 

 che da molti anni costruiscono e praticano il Bench Rest. 

 

Da qualche anno a questa parte, a causa degli alti costi dei 

calibri maggiori ed anche per la  

carenza di poligoni di tiro attrezzati per le maggiori 

distanze, ha preso piede il piccolo calibro.22 

 con il quale però si limita il tiro alla distanza di 50 m. 

Le cartucce sono per lo più preparate dagli stessi 

tiratori con mezzi artigianali, 

 ma estremamente sofisticati, in quanto le cartucce 

commerciali non sono di norma 

 sufficientemente precise da garantire risultati 

apprezzabili nelle competizioni.  

La disciplina del Bench Rest a 50 m, praticata con 

armi in cal. 22, si suddivide in 4 categorie:  

Standard, Sporter, Light Varmint (LV) ed Heavy 

Varmint (HV). Il piccolo calibro utilizzato per 

 queste specialità ne ha reso possibile la pratica 

anche a coloro che non sono attrezzati per  

la ricarica delle cartucce e, inoltre, ha favorito la sua 

diffusione nei poligoni del Tiro a Segno 

 Nazionale generalmente dotati di linee di tiro per 

carabina a 50 m. 
La precisione raggiunta da questo tipo di armi è 

impressionante, tanto che non è infrequente vede-

re bersagli che all'apparenza presentano un unico 

foro, mentre in realtà nello stesso foro sono "pas-

sati" tutti e cinque i colpi che costituiscono una 

normale serie di gara. 
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Certamente uno dei primi problemi che si 

pone chi decide di avvicinarsi al BRAC è 

rappresentato dall’attrezzatura che serve per 

praticarlo e dall’impegno economico che 

l'acquisto di tali dispositivi rappresenterebbe 
volendolo praticare sin dall'inizio, in modo 

"agonistico”.   Diamo per assodato che il 

potenziale tiratore di Bench disponga almeno 

di una carabina, PCP o Springer e che 

disponga di un'area dove poter praticare il 

tiro con l'aria compressa. 

 Sappiamo che già il possesso di un’arma di 
questo tipo implica il dover reperire spazi 

particolari per poterla impiegare senza finire 

in manette visto che, al riguardo, esistono 

regole legali ben precise. 

 Qui entrano in gioco i vari club, associazioni, 

sodalizi a cui tutti gli "air shooters" fanno 

riferimento, dove è possibile usufruire di 
strutture ed attrezzature spesso preesistenti.   

Frequentando tali strutture è abbastanza 

comune notare tiratori impegnati da un 

banco di tiro sui più svariati bersagli di tipo 

concentrico acquistati in armeria o scaricati 
dalla rete utilizzando tecniche del tutto 

personali, in ragione di posizioni assunte, 

distanze dei target, ecc.. 

Viene spontaneo chiedersi se non risulterebbe più interessante e 
costruttivo uniformare tali tecniche. Il Bench Rest Aria Compressa, con 

le sue semplici regole, rappresenta proprio tutto questo.           

Oltre che misurarsi con se stessi ci si confronterebbe e si crescerebbe 

assieme a tutti quegli altri appassionati tiratori che condividono lo 

stesso intrigante, complesso gioco che è il tiro di precisione.    

 Dando un’occhiata in rete alle immagini relative al BRAC, la vista di 

attrezzature quali i rest anteriori regolabili, veri gioielli di meccanica, i 

rest posteriori, altrettanto performanti e disponibili in tutte le  forme 

e dimensioni, i poligoni coperti, attrezzati di banchi di tiro peculiari 
per il B.R., le linee di tiro costellate di variopinte "wind Flags", che 

danno la sensazione di un allegro quanto movimentato "carnevale 

cinese", certo  può suscitare qualche perplessità  ma per iniziare il 

"gioco" e vedere che succede basta veramente molto meno. 
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Permettetemi di illustrarvi la mia esperienza personale, quando per la prima volta sono arrivato al campo di tiro di 
Isola Farnese (Roma)  sede “operativa “ dell'ASD Lupi Airguns, un club composto da un  bel numero di tiratori di 

A.C. dai molteplici interessi.   La prima cosa che ho notato è stata che tutti o quasi, senza nemmeno pensare o 

addirittura conoscere il BRAC, erano attrezzati con un tavolo di appoggio autocostruito.La fantasia e l’ingegno 

facevano ovviamente da padrone. 

attrezzature per iniziare: 

Banchetti da lavoro, del tipo reperibile nei vari Brico, dotati di un piano  personalizzato,oppure ripiani sagomati a 

cui erano applicate tre “zampe IKEA”, insomma di tutto.Questo indipendentemente dal fatto che fossero o meno 

appassionati di Field Target (molti oltre ad esserlo sono anche molto bravi nel praticarlo), oppure del tiro al 

bersaglio (cartaceo)  o infine si divertissero a praticare il "Barattoling".     

I cosiddetti “rest” erano rappresentati da vecchie tracolle, o sacchetti di tela riempiti di sabbia.  Qualcuno aveva 

installato un cavalletto sulla carabina e tutti tiravano allegramente dal loro "bench" su bersagli i più disparati.  

Scoperto quasi per caso il BRAC attraverso internet, si è concordato con entusiasmo di iscriversi al Torneo 

Nazionale Postal Match 2012/2013, organizzato annualmente dall'Associazione Spazzavento Shooting Club di 

Filippo Fantoni. 

Così è iniziata una divertentissima ed appassionante avventura:  E' stato sufficiente sostituire la foto del 
"capufficio", la "lattina di birra" o la "silhouette della suocera" con  un bersaglio da BRAC posto alla distanza 

giusta, attenersi alle regole previste dalla disciplina ed il gioco è cominciato. 

Con le attrezzature descritte in precedenza, i "Lupi" sono riusciti a piazzare nel torneo qualche loro 

rappresentante in posizioni più che dignitose.   Qualcuno ha addirittura rischiato di essere ammesso alle prossime 

finali di maggio a Lugnano rimanendone fuori per meno di 6/7 punti (su un'ordine di 460).Successivamente, in 

occasione del primo International Postal Match 2013 (11 Nazioni), organizzato  dall’ 

ERABSF (European Rimfire&  Air Benchrest Federation), hanno partecipato cimentandosi all'aperto e con un vento 

infernale, contro concorrenti di tutto il mondo, molti dei quali tiravano "indoor" con carabine fino a 40 Joules, 

ottenendo anche in questa occasione risultati più che discreti, concedendo il gagliardetto degli ultimi posti ad un 

non indifferente numero di amici d'oltralpe. 

In sostanza, approcciare il BRAC non  poi così difficile.  Trattandosi di una disciplina che proprio per 

 le sue tecniche di attuazione risulta alquanto statica  può non piacere a tutti ma, prima di escluderla 

 a priori dal novero delle proprie esperienze con l'A.C. un tentativo di praticarla non guasterebbe e chissà 

 se, contrariamente a certi preconcetti, non sia in grado di restituire delle buone soddisfazioni.  



 

 
17 

Chairgun 
 

                            Tratto da AIRGUN Z 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Adesso lascio la parola ad Angelo, e 

vediamo se riesco a combinare qualcosa 

seguendo le sue indicazioni. 

Mi permetto di fare questa mini-guida su 

ChairGun per dare una mano nei settaggi 

di base. Spesso a causa  

della mancanza di alcuni parametri, il 
programma elabora una tabella balistica 

errata.  

Tenterò di aiutarvi come hanno fatto altri 
con me in precedenza. 

Ecco come si presenta il 

programma appena aperto 

 

Una volta lanciato il programma, se 

fosse settato in Yarde invece che in 

metri, clicchiamo su "Configure" --
>"Units" e selezioniamo Metri. 

La prima volta dovremo 

configurare le unità di misura 

nel sistema metrico 
internazionale. 

Fatto questo,ci troviamo davanti una 

tabella e un grafico e sopra ad essi, una 
serie di caselle con valori di base  

(che noi andremo a modificare). Di 

default il programma visualizza le 
distanze di 2 metri per volta, ma se 

vogliamo  

metro per metro, basta cliccare col 
destro in un punto qualsiasi della 

tabella,scegliamo "show every" e 

selezioniamo 1 metro. 

Per comodità è meglio 

scegliere come passo per la 

tabella 1 metro, anziché 2. 
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Partiamo dalla prima in alto a sinistra che ci 

chiede di scegliere il calibro: 

questo valore possiamo cambiarlo manualmente, 
oppure scegliendo il pallino giusto dal database 

contenuto in Chairgun; cliccando subito sopra al 

riquadro del calibro,si apre una finestra dove 
andremo a scegliere il nostro pallino. In questo 

esempio userò i JSB Exact. 

Di serie il programma è già configurato 

per l'utilizzo del pallino JSB Exact da 

0,547 grammi. In caso volessimo 

cambiarlo occorre cliccare in alto dove 

è riportato il nome del pallino. 

Scelgo il pallino, conoscendo la sua 

denominazione commerciale. Ce ne 

sono tantissimi, ma fate attenzione di 

scegliere il calibro giusto. 

Quindi clicchiamo su select o facciamo 

doppio click. 

Scelto il pallino, vedremo che i primi 3 riquadri 
saranno cambiati; in ordine: 

"calibro" sarà 0.177 

"weight" (peso) 0.547 

"BC" (coefficiente balistico) 0.0210 
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Adesso ci servono alcuni dati sull'arma e 
sull'ottica: la velocità media d'uscita del pallino 

(Muzzle velocity)  

che possiamo ottenere con un cronografo, 
meglio se eseguiamo 10 misurazioni e ne 

troviamo la media. 

Inserisco la velocità alla bocca (media) 
della mia Air Arms S400. 

Nel mio caso l'altezza dell'ottica la calcolo facendo la somma di 1,5 (30 mm è il diametro del tubo 

dell'ottica, diviso 2), 0,6 (12 mm è il diametro esterno della canna) e 3,1 (la distanza ricavata con 

un calibro tra canna e tubo dell'ottica). Ottengo 5,2 cm. Utilizzare questo sistema su una PCP è 

piuttosto semplice, mentre su una springer potrebbe essere più complicato. Al limite spostate 

momentaneamente l'ottica in avanti, fino a raggiungere la canna con la campana. In ogni caso, 

aggiungendo o togliendo 1 o 2 mm dal valore, la tabella cambia di pochissimo, quindi cercate di 

essere precisi, ma non esagerate. 

Lo "zero range" per ora lo lasciamo stare (in 
linea di massima, per una depotenziata è fra i 14 

e i 18 metri, mentre per una full a 16 joule va dai 
19 ai 25 metri circa). Ci ritorneremo dopo. 

La "scope heigth", ovvero l'altezza dell'ottica è 

un valore che va inserito il più preciso possibile, 
e corrisponde alla misura che intercorre fra il 

centro canna e il centro ottica. La possiamo 

misurare in modo molto preciso così:misuriamo 
il diametro esterno della canna,il diametro 

esterno dell'ottica e lo spazio che c'è fra canna e 
ottica; fatto questo prendiamo la metà del 

diametro della canna, la sommiamo alla metà 

del diametro dell'ottica e ci sommiamo lo spazio 
fra ottica e canna e inseriamo il risultato nella 

casella. 
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"Energy" sarebbe l'energia in Joule erogata, che 
viene calcolata automaticamente dal programma 

sulla base del peso del  

pallino e la sua velocità, quindi dovreste già avere 
il valore esatto. 

NON TOCCHIAMO L'ENERGIA. Se 

abbiamo selezionato il sistema 

metrico, esiste un bug del programma 

che impedisce di inserire valori di 

energia che determinino velocità 

inferiori ai 200 m/s. In ogni caso il 

valore di energia è già calcolato dal 

programma, quindi non serve toccarlo. 

"Incline" si lascia a zero. 

"Range" indica fino a che distanza (in metri) si 
vuole la tabella (qui ci si può sbizzarrire) 

Come valore massimo metto un 
ottimistico 70 metri. 

"Clicks/MoA" serve per capire se la nostra ottica 

… ci dice il vero; non tutte le ottiche che 
riportano 1/8 di MoA sono realmente in 1/8, 

quindi lo possiamo verificare con un comodo tool 
integrato al programma, ma ci torneremo dopo, 

prima dobbiamo finire di settare Chairgun. 

"Laser heigth" e "Laser zero" non ci 

interessano,non servono per la nostra tabella 

"Mag" sta per il numero di ingrandimenti che 

abbiamo (nel mio caso,avendo un Leupold 

competition 45x45 , andrò ad inserire 45, se 
invece avete ottiche ad ingrandimento variabile, 

tipo 8-32x56, dovrete inserire il valore di 
ingrandimento maggiore, ovvero 32.) 

Inseriamo il valore di ingrandimento 

massimo. 
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"Start" indica da che distanza (in metri) si vuole 
far partire la tabella. 

7 metri la distanza minima.  

"Kill zone" è trascurabile,ci serve sapere il 

diametro solo se vogliamo un altro tipo di 
tabella."BC tol" dovrebbe essere impostato al 

10% di default;se così non fosse, ce lo inseriamo 

noi."MV tol" mettiamo 1%"Wind speed" lo 
lasciamo a zero."Wind angle" lo lasciamo a zero. 

Adesso abbiamo una tabella abbastanza 

attendibile,ma dobbiamo rifinirla.Dunque,avevo 
detto che ritornavamo su 2 punti:"zero range" e 

"Clicks/MoA"in ordine, lo "zero range" deve 
essere il punto di impatto più alto di tutti gli altri, 

in modo da non dover mai andare in alzo 

negativo; se guardiamo nella tabella, noteremo 
che ci saranno 2,3 o 4 distanze che riportano "0" 

come clicks (in realtà riportano valori negativi 
NdA). E' perché il pallino, a quelle distanze, si 

trova praticamente alla solita altezza, quindi, 
faccio un esempio:se nella tabella ho 16m,17m e 

18m con zero clicks, prenderò per buono il 17 e 

lo inserirò come valore in "zero range”. 

Nella nostra tabelle ci saranno i valori del numero di click necessari a correggere l'alzo a 

seconda della distanza. Controlliamo quale di questi è il più basso, in questo caso "-2". Settiamo 

il nostro zero alla distanza corrispondente (15 metri). 
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E lo riporto nell'apposito riquadro. 

Altro discorso invece per "Clicks/MoA": 

inizialmente ci inseriamo il valore che ci riporta 
l'ottica (es: 1/8 ) 

La ma ottica riporta 1/8 MOA sulla 

torretta, riporto 8 nel riquadro 

"Clicks/MOA" 

Adesso la tabella riporta zero click alla 

distanza di 15 metri, e tutti i restanti 

valori sono positivi. Se abbiamo una 

torretta azzerabile, azzeriamola a 
questa distanza. 
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se vogliamo calcolare esattamente quanti click 
servono alla nostra ottica per fare un MoA 

vero,abbiamo bisogno di spazio, molto spazio.per 
una depotenziata,diciamo fra i 15 e i 25 

metri.procediamo così:posizioniamo un bersaglio 

di carta (quelli 12cm x 12cm) a 20 metri, 
regoliamo la torretta dell'alzo seguendo la nostra 

tabella.Spariamo 5 o 6 colpi mirando sempre nel 
solito punto (a prescindere di dove vada a finire il 

pallino) generalmente nel centro.Fatto 

questo,diamo alla torretta dell'alzo diciamo 5 
MoA, che sono 40 clicks.Ci rimettiamo in 

posizione, miriamo sempre nel solito punto di 
prima e spariamo altri 5 o 6 colpi,non curanti del 

fatto che andranno parecchio più in alto.fatto 
questo,prendiamo il bersaglio, misuriamo la 

distanza media che c'è fra il primo gruppo di colpi 

e il secondo (in cm) e ritorniamo su Chairgun. 

Nella casella "Clicks/MoA" ci clicchiamo col 

destro e scegliamo "calculate new"; 

si apre una finestrella che ci chiede: 

- quanti clicks (nel nostro esempio 80) 

- la distanza (nel nostro esempio 20 metri 

- e "vertical diff" che sarebbe la differenza di 

altezza in verticale (la distanza media fra il primo 
gruppo di colpi e il secondo) in cm. 

Fatto questo si clicca su "accept" e sapremo 

quanti clicks servono davvero alla nostra ottica 
per fare un MoA. 

Quindi torno al programma, clicco con 

tasto detro sulla casella "Cliks/MOA" e 

scelgo "Calculate New" dal menù a 
tendina che si apre sotto. 

Io ho agito così. Ho azzerato l'ottica a 20 metri, quindi ho alzato la mira di 40 click e ho 

sparato 3 colpi, e poi l'ho abbassata di ben 80 click e ho sparato altri 3 colpi. In questa 

maniera le rosate non sono state influenzate dagli altri colpi sparati. Per fare qqueto 

testa è meglio sparare in appoggio. La distanza tra i colpi è di 5,7 cm. 
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Inserisco tutti i dati, e quando ho finito 
clicco su "accept" 

A questo punto il programma è settato del tutto 
ed avremo la tabella attendibile al 99,9 %, salvo 

che non cambi qualche variabile,  

tipo peso pallino, BC del pallino o velocità 
d'uscita della carabina. 

spero di essere stato d'aiuto :) 

(Angelo 2011) 

La tabella è completa. Se ho azzerato 

la torretta dell'alzo alla distanza giusta, 

posso riportare la colonna con il 

numero dei click su un promemoria. Se 

invece non ho azzerato la torretta, 

devo calcolarmi i click assoluti da dare 

alla torretta. 

Fatto. 
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“Ventidue, dodici, duemilatredici”, una 
memorabile domenica prenatalizia trascorsa in 

compagnia di tanti amici appassionati del Field 
Target. 

Presso il campo dei cugini Lirini, squisiti anfitrioni, 

ha avuto luogo la seconda giornata del 
Campionato Regionale FT del Lazio, quest’anno 

alla sua prima edizione. Questa formula, ideata, 

coordinata e organizzata tra le tre ASD Laziali 
“FTL”, “Lirinia” e “Lupi Airguns Roma” si sta 

dimostrando veramente azzeccata soprattutto 
per la rapidità di svolgimento. 

 

All’appuntamento, fissato per le 08:00 presso il 

campo dell’ASD Lirinia, si sono presentati ben 45 
(quarantacinque !!!) atleti tra i quali, graditi 

ospiti, una nutrita rappresentanza delle ASD 
campane. 

In un clima, sia meteo che umano, veramente 

straordinario sono state prese di mira e 

ripetutamente abbattute le povere sagome di 
topastri e scoiattoli disseminate in un ambiente 

idilliaco nel bel mezzo di un antico uliveto posto 
sulla sommità di un’altura circondata da cime 

innevate e con una magnifica vista sulla valle 
sottostante. Da questo punto di vista il campo dei 

Lirini merita un encomio speciale (per chi vi si è 

recato la prima volta, è stato necessario il cane 
da caccia per scovarlo). La gara si è sviluppata 

rapidamente e senza il minimo intoppo, 
nonostante l’aggiunta all’ultimo momento di una 

piazzola per fare fronte all’inaspettata grande 

affluenza. 

La giornata si è conclusa come si dice dalle nostre 

parti “coi piedi sotto al tavolo”, con un 

abbondante e squisito pranzo, allietato dalla 
consueta e goliardica lettura della classifica dei 

vincitori delle quattro specialità e dall’estrazione 
dei tre cesti, colmi di squisitezze alimentari, 

messi in palio tra tutti i partecipanti dalle tre ASD 

organizzatrici. 

Bene! Non resta altro che fissare l’appuntamento 

per la prossima, la terza, giornata del “I° 

Campionato Regionale FT del Lazio. 

PCP FULL 1° Ciampalini 2° Bucciarelli 3° Cicchetti              
MOLLA FULL 1° Menichelli 2° Molfesi 3°Vespiano               

PCP DEPO 1°Martello 2°Sebastianelli 3°Bortone               
MOLLA DEPO 1°Sacco 2°Turnaturi 3°Bianchi    



 

 
26 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rubrica storica delle maggiori case di armi di tutti i tempi 

Il primo marchio di fabbrica della società 

di nuova costituzione era rotondo nel 
carattere. Questo è stato probabilmente 
solo perché Giulio Gottfried Anschütz 
fortemente stilizzata la "G" del suo 
secondo nome di battesimo, quasi 
facendo una "C" fuori di esso, e poi 
intreccia con le altre due sigle "J", una 
stilizzato "i", e una "A" di grandi 

dimensioni. Questo sigillo ben presto 
portato alla fabbrica di armi in Germania 
Zella-Mehlis soprattutto essere indicato 
sinteticamente come "IGA". 

 E Dieter Anschütz spesso riferisce che i 
suoi compagni e amici d'infanzia a Zella-

Mehlis, spesso appena chiamato fuori 
"IG" per lui. 

La scelta di un logo aziendale circolare 
anche probabilmente aveva un 
background pratico. Poiché ogni arma da 
fuoco deve avere il timbro del produttore, 

questo forma chiara e distinta si presta ad 
essere efficacemente applicata anche al 
più piccolo di stampaggio pugni. È ancora 
possibile vedere chiaramente questo 
marchio pugno su molte vecchie armi da 
fuoco anche oggi. 

1856 

Il figlio del costruttore fucile maestro 
Johann Heinrich Gottlieb Anschütz, Julius 
Gottfried Anschütz fondato l'azienda JG 
Anschutz per la produzione di Flobert e 
pistole da tasca, teschings, fucili e 

terzeroles Lancaster a Zella-Mehlis, 
Turingia, in Germania. 

L'illustrazione mostra quello che è 
probabilmente il modello più vecchio.  

Nel 1836 Lefaucheux sviluppato la 
cartuccia del percussore.  

L'arma aveva un vecchio modello bullone 
(T bullone).  

La produzione di questa pistola sarebbe 
forse stato dal 1870/80 ed è 

 stato continuato fino alla prima guerra 
mondiale. 

L' azienda è stata fondata da Julius Gottfried Anschütz nel 1856 e situato 

nella città della Turingia di Zella- Mehlis fino al 1945 . La fondazione della 

società avvenuta all'inizio del periodo di industrializzazione in Germania in 
un momento in cui molti cercavano l'unità e la libertà . Lo spirito 

imprenditoriale del fondatore e le generazioni successive effettuate il 
piccolo negozio armaiolo crescere fino a diventare una delle aziende leader 

in Europa per la produzione fucile e pistola. La seconda guerra mondiale ha 
messo una brusca fine a questa storia di successo. Parti della famiglia 

Anschutz sono stati evacuati nella parte ovest della Germania dopo la 

guerra , mentre i beni della società sono stati espropriati e smontati . 

La ricostituzione della società a Ulm dopo la guerra era dovuta alla 
schiacciante volontà del fratelli Max e Rudolf Anschütz . Nel nuovo 

ambiente che prudentemente guidare la società e hanno dimostrato di 
essere dei veri e propri successori del loro nonno che hanno fondato e 

sviluppato il "Germania Waffenwerk " . La gestione della società rimane 
come allora , un affare di famiglia . Nel 1968 Max Anschütz affidato suo 

figlio Dieter con la direzione generale, che ora condivide con suo figlio , 

Jochen . Dal 1856 il "know how " è stato parte della famiglia . Fin dalla sua 
fondazione , Anschutz è sinonimo di innovazione e perfezione. Questo non 

è cambiata nel corso degli anni . Il nome Anschutz è indissolubilmente 
connesso con innumerevoli trionfi nazionali e internazionali di ripresa. 

Ultimo ma non meno sforzi pionieristici nel tiro biathlon hanno fatto il 
nome Anschutz riconosciuto in tutto il mondo . Anschutz prodotti godono di 

una reputazione straordinaria e in tutto il mondo a causa della loro 

precisione , lavorazione e precisione. Questo è ciò che il presidente Jochen 
Anschütz - continuando la tradizione - pone come punto di riferimento per 

il futuro, per garantire che la lunga storia di Anschutz continua a dare un 
buon ricordo lontano nel futuro . 
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